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Ai President i  dei Com itat i  am m inist rator i 

   di fondi,  gest ioni e casse 
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   dei cont r ibut i agricoli  unificat i  

Ai  President i  dei Com itat i  regionali 

Ai  President i  dei Com itat i  provinciali

Allegat i n.1

OGGETTO: decreto legislat ivo n.  8 0  del 1 5  giugno 2 0 1 5 ,  art icoli 2 ,  3  e  4 .
Modifica  degli  art t .  1 6  e 2 6  T.U.  in  m ateria  di congedo  di m aternità  in
caso  di parto  prem aturo  e sospensione  del congedo  in caso  di
r icovero  del bam bino.  Modifica  dell’art .  2 4  T.U.  in  m ateria  di
conservazione del dir it to  a ll’indennità  di m aternità .
Modalità  di pagam ento,  regim e fiscale  e ist ruzioni  contabili.

 



SOMMARI O: la  circolare fornisce ist ruzioni in ordine all’indennità di m aternità per  i  giorni
ulter ior i r ispet to ai  5  m esi r iconosciut i  nei casi di parto m olto prem aturo ex
art .  16  T.U.,  com e m odificato alla let t .  d) .  Le ist ruzioni r iguardano sia il
conguaglio delle indennità ant icipate dai dator i di lavoro sia i  casi residuali  di
pagam ento diret to.  Sono alt resì fornite ist ruzioni per  l’accreditam ento della
cont r ibuzione figurat iva ai  fini pensionist ici,  sia per  i  lavorator i  del set tore
privato che per  i  lavorator i  del set tore pubblico,  e indicazioni operat ive per  il
m onitoraggio della spesa ed il  regim e fiscale della prestazione.
La circolare fornisce,  inolt re,  ist ruzioni operat ive per  il  pagam ento delle
indennità,  nei casi di sospensione del congedo post  partum  per  r icovero del
neonato o del bam bino adot tato o affidato.
E’ conferm ato infine il  dir it to della lavorat r ice licenziata per  colpa grave di
conservare l’indennità di m aternità olt re la data del licenziam ento (art .  24
T.U.) .
I ndice:   Prem essa.  1. Periodo di congedo post  partum  nei casi di parto
prem aturo.   2. Rinvio  e sospensione del congedo di m aternità in caso di
r icovero del neonato o del m inore adot tato/ affidato.  3. I st ruzioni operat ive
per  le St rut ture I NPS.  4. Conservazione del dir it to all’indennità di m aternità
in caso di licenziam ento per  colpa grave della lavorat r ice dipendente.  5.
Cont r ibuzione figurat iva per  dipendent i  pr ivat i e pubblici.  6. Finanziam ento
degli oneri  e m onitoraggio della spesa.  7. Modalità di com pilazione del flusso
Uniem ens per  il  conguaglio delle indennità ant icipate 8.Regim e fiscale della
prestazione.  9. I st ruzioni contabili.

Prem essa
 
Nell’ot t ica di conciliare al  m eglio i  tem pi di vita e lavoro dei genitor i  lavorator i  e di assicurare
tutele sem pre più am pie,  il  decreto legislat ivo n. 80  del 15  giugno 2015,  con gli art t .  2, 3  e 4,
ha apportato m odifiche agli art icoli 16,  24  e 26  del T.U.  m aternità/ paternità (decreto
legislat ivo n. 151 del 26  m arzo 2001) .  Queste nuove disposizioni,  in  vigore dal 25  giugno
2015,  sono state int rodot te a  carat tere sperim entale per  l’anno 2015  m a,  per  effet to del
decreto legislat ivo n. 148 del 14  set tem bre 2015,  t rovano applicazione anche per  gli anni
successivi,  salve eventuali  r ideterm inazioni dei benefici  da parte del Minister i vigilant i  (vedi
successivo par.  6) .
 
Prem esso quanto sopra,  si forniscono di seguito ist ruzioni operat ive in m erito  alle nuove
disposizioni  in ogget to.  Per  quanto non  m odificato, r im angono salve le ist ruzioni fornite nel
tem po sugli argom ent i t rat tat i.
 
1 .  Periodi di congedo  post  partum  nei casi di parto  prem aturo.
 
I l  com m a 1, let t .  d)  dell’art .  16  T.U.  è stato novellato nel seguente m odo:
 
1.“E'  vietato adibire al  lavoro le donne:
    a)  durante i  due m esi precedent i   la   data  presunta  del  parto,  salvo quanto previsto
all'art icolo 20;
    b)   ove  il   parto  avvenga  olt re  tale  data,   per   il   periodo intercorrente t ra la data
presunta e la data effet t iva del parto;
    c)  durante i  t re  m esi  dopo  il   parto,   salvo  quanto  previsto all'art icolo 20;
    d)  durante i  giorni non  godut i   pr im a  del  parto,   qualora  il  parto avvenga in data
ant icipata r ispet to a  quella  presunta. Tali  giorni si aggiungono al  periodo di  congedo  di 
m aternità  dopo  il  parto,  anche qualora la som m a dei periodi di cui alle let tere a)  e c)  superi  il
lim ite com plessivo di cinque m esi.
 
 
La r iform a in esam e interessa le lavorat r ici dipendent i  e le lavorat r ici iscr it te  alla Gest ione



separata[ 1]  e r iguarda,  in part icolare,  i  casi di part i “fortem ente” prem aturi da intendersi
con tale accezione quelli  che si verificano prim a dei 2  m esi antecedent i alla data presunta del
parto(cioè pr im a dell’inizio del congedo ordinario  ex let t .  a  dell’art .  16  cit .) .
Rispet to a  quest i part i,  la  disciplina previgente prevedeva un congedo di m aternità coincidente
con i  5  m esi successivi al  giorno del parto (circ.  45/ 2000,  par.  B e C) .
 
Con  la r iform a della let t .  d)  dell’art .  16  T.U.,  invece,  su  indicazione m inister iale,  il  congedo si
calcola aggiungendo ai  3  m esi post  partum  ex  let t .  c)  dell’art .  16  cit .  tut t i  i  giorni com presi  t ra
la data del parto fortem ente prem aturo e la data presunta del parto,  r isultando così di durata
com plessivam ente m aggiore r ispet to al  periodo di 5  m esi precedentem ente previsto.
 
Le present i indicazioni superano,  quindi,  quelle fornite ai  paragrafi B e C della circolare I NPS n.
45/ 2000.
 
E’ bene precisare che la r iform a in esam e non  com porta di fat to variazioni  nei casi in cui il
parto  prem aturo  si ver ifichi  all’interno dei due m esi ante partum ,  ossia quando il  congedo
obbligator io  ante partum  è già iniziato:  per  tali  event i  infat t i il  congedo post  partum  r isulta
coincidente,  com e in precedenza,  con i  3  m esi dopo il  parto ai  quali  vanno aggiunt i i  giorni di
congedo ante partum  non  godut i.  I nolt re,  in tali  casi,  se la lavorat r ice ha un provvedim ento di
interdizione prorogata,  i  giorni di congedo obbligator io  ante partum  non  fruit i  si aggiungono al
term ine dei 7  m esi dopo il  parto.
 
Analogam ente,  nei casi di parto fortem ente prem aturo,  qualora la lavorat r ice abbia un
provvedim ento di interdizione prorogata dal lavoro per  incom pat ibilità  con le m ansioni ai  sensi
degli art t .  6  e 7  del T.U.,  si aggiungono al  term ine del periodo di interdizione prorogata tut t i  i
giorni com presi  t ra la data del parto e la data presunta del parto.  Sono pertanto da intendersi
integrate le ist ruzioni contenute al  par.  3  della circolare I nps n. 62/  2010.
 
Si r iportano a t itolo esem plificat ivo due esem pi sulle due diverse fat t ispecie sopra descrit te.
______________________________________________________________
Esem pio 1 (parto fortem ente prem aturo avvenuto pr im a dei due m esi ante partum )
Data parto:  30/ 6/ 2015
Data presunta parto:  20/ 9/ 2015 ( inizio dei due m esi ante partum :  20/ 7/ 2015)
Durata del congedo di m aternità:  dal 30/ 6/ 2015 al  20/ 12/ 2015
 
Tale durata si determ ina calcolando la data del parto +  t re m esi post  partum  (dal  30/ 6/ 2015 al
30/ 9/ 2015)  +  81  giorni (62 giorni relat ivi ai  due m esi ante partum  +  19  giorni che
intercorrono t ra la data effet t iva del parto e l’inizio dei due m esi ante partum .  Si precisa che i
62  giorni sono conteggiat i  dal 20/ 7/ 2015 al  19/ 9/ 2015, m ent re i  19  giorni sono conteggiat i  dal
giorno successivo al  parto fino al  giorno precedente la data di inizio dell’ante partum ,  nella
fat t ispecie dall’1/ 7/ 2015 al  19/ 7/ 2015) .
 
I l  cr iter io di calcolo  del periodo di congedo non  cam bia se la lavorat r ice alla data del parto si
t rova in interdizione ant icipata.
Se la lavorat r ice ha un provvedim ento di interdizione post icipata gli 81  giorni (62+ 19)  si
aggiungono al  term ine dei 7  m esi dopo il  parto.
_______________________________________________________________
Esem pio 2 (parto prem aturo avvenuto nei due m esi ante partum )
 
Data parto:  31/ 7/ 2015 (data com presa nei due m esi ante partum )
Data presunta parto:  20/ 9/ 2015 ( inizio dei due m esi ante partum :  20/ 7/ 2015)
Durata del congedo di m aternità:  dal 20/ 7/ 2015 al  21/ 12/ 2015
 
Tale durata si determ ina,  com e avveniva pr im a della r iform a in esam e, calcolando la data del
parto prem aturo +  t re m esi post  partum  (dal  31/ 7/ 2015 al  31/ 10/ 2015)  +  51  giorni di
congedo ante partum  (dall’1/ 8/ 2015  al  20/ 9/ 2015) .
_______________________________________________________________________
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Rim ane ferm o che la dom anda di m aternità,  anche nei casi di parto fortem ente prem aturo,  va
sem pre corredata con il  cert ificato m edico at testante la data presunta del parto.
 
E’ bene precisare infine che gli ulter ior i periodi r iconosciut i  alle lavorat r ici m adri nei casi di
parto fortem ente prem aturo influiscono anche sulla durata del congedo  di paternità  che
coincide,  com e noto,  con il  periodo di congedo di m aternità post  partum  non  fruito in tut to o  in
parte dalla m adre per  m orte,  grave inferm ità,  abbandono del figlio  o  affidam ento esclusivo
dello stesso al  padre (art .  28  del T.U.  e art .  3  del DM 4 aprile 2002   -  circolare I NPS n. 8  del
17  gennaio 2003,  paragrafo 10) .
 
Periodo t ransitor io
I l  d. lgs.  n. 80/ 2015  è ent rato in vigore il  25  giugno 2015  e si applica agli event i  coincident i  o
successivi alla data del 25  giugno 2015.
 
Per  i  part i che si sono verificat i in  data anter iore alla data del 25  giugno 2015,  e il  cui congedo
post  partum  non  si era ancora concluso alla data stessa, è possibile r iconoscere l’indennità di
m aternità anche per  gli ulter ior i giorni di congedo,  a  condizione che la lavorat r ice si sia
effet t ivam ente astenuta dal lavoro nei giorni indennizzabili.
I n part icolare:
-       se il  datore di lavoro ha conteggiato il  congedo post  partum  tenendo conto non  solo dei
due m esi ante partum ,  m a anche degli alt r i giorni com presi  t ra la data del parto fortem ente
prem aturo e la data di inizio del congedo ante partum ,  può portare a conguaglio le indennità
ant icipate per  tut to il  periodo di congedo concesso alla lavorat r ice;
-       se invece il  congedo post  partum  è stato determ inato in base alle vecchie regole,  oppure
tenendo conto solo dei giorni di congedo obbligator io  non  fruit i  nell’ante partum  (due m esi
ante partum  più eventuali giorni di interdizione ant icipata) ,  è possibile,  a  dom anda
dell’interessata,  un r icalcolo dell’indennità tenendo conto anche dei giorni inizialm ente non
conteggiat i.  L’indennizzo di tali  giorni ulter ior i è possibile solo a  condizione che la lavorat r ice,
nei giorni indennizzabili,  si sia effet t ivam ente astenuta dal lavoro senza soluzione di cont inuità,
eventualm ente anche ad alt ro t itolo (ad  es.  a  t itolo di congedo parentale o  fer ie -  esem pio 3) .
 
Le ist ruzioni per  il  conguaglio sono r iportate al  successivo par.  7.
_______________________________________________________________
Esem pio 3 ( ipotesi  di indennizzo dei giorni ulter ior i con conversione dell’assenza ad alt ro t itolo)
 
Data effet t iva parto fortem ente prem aturo:  1/ 4/ 2015
Data presunta parto:  23/ 6/ 2015 ( inizio dei due m esi ante partum :  23/ 4/ 2015)
Congedo fruito (vecchie regole) :  dall’1/ 4/ 2015 al  1/ 9/ 2015
Periodo di congedo parentale r ichiesto dalla lavorat r ice senza soluzione di cont inuità r ispet to al
congedo di m aternità:  es.  dal 2/ 9/ 2015 al  30/ 10/ 2015
 
Se il  datore di lavoro ha calcolato ed indennizzato il  congedo post  partum  sulla base delle
vecchie regole (5  m esi post  partum  dall’1/ 4/ 2015 all’1/ 9/ 2015) ,  è possibile,  a  dom anda
dell’interessata,  indennizzare a t itolo di congedo di m aternità anche gli ulter ior i 21  giorni dal
2/ 9/ 2015 al  22/ 9/ 2015 (corr ispondent i  all’intervallo tem porale che va dal giorno successivo al
parto fino al  giorno precedente la data di inizio dell’ante partum ) .
______________________________________________________________
 
Analogam ente,  le lavorat r ici alle quali  l’I st ituto corr isponde diret tam ente l’indennità di
m aternità ( lavorat r ici iscr it te  alla gest ione separata, operaie agricole,  lavorat r ici dello
spet tacolo  saltuarie o  con cont rat to a  term ine o a prestazione,  lavorat r ici addet te ai  servizi
dom est ici e fam iliar i,  lavorat r ici disoccupate e sospese dal lavoro che non  usufruiscono del
t rat tam ento di cassa integrazione guadagni) ,  nelle ipotesi  sopra descrit te,   possono chiedere
alla St rut tura I NPS com petente,  l’indennità di m aternità per  gli ulter ior i giorni eventualm ente
spet tant i  secondo le nuove regole.  Si r ibadisce che l’indennizzo per  tali  giorni è possibile solo
per  i  casi di parto fortem ente prem aturo e pot rà avvenire a  condizione che la lavorat r ice si sia



effet t ivam ente astenuta dall’at t iv ità lavorat iva anche negli  ulter ior i giorni indennizzabili.
 
L’istanza per  ot tenere il  r icalcolo dell’indennità, ad integrazione della dom anda on line già
inviata dalla lavorat r ice,  va presentata dalla lavorat r ice stessa alla Sede I NPS com petente,
oppure inolt rata alla Sede t ram ite PEC (non va ut ilizzata la posta elet t ronica ordinaria)  o  in
m odalità cartacea equivalente ( raccom andata A/ R) ,  r ichiam ando il  num ero di protocollo  della
dom anda di m aternità on line.
 
Per  quanto r iguarda la m odalità di presentazione delle dom ande di indennità di
m aternità/ paternità,  durante questo periodo t ransitor io,  si precisa quanto segue.
Dalla data di pubblicazione della presente circolare,  nelle m ore del com pletam ento degli
aggiornam ent i relat ivi alle applicazioni per  l’acquisizione delle dom anda per  via  telem at ica, le
dom ande di m aternità/ paternità relat ive a part i fortem ente prem aturi  (esem pio 1)  vanno
presentate in m odalità cartacea,  insiem e al  cert ificato m edico di gravidanza[ 2] ,  alla Sede I NPS
com petente,  oppure inolt rate alla Sede stessa t ram ite raccom andata A/ R. Per  tali  dom ande è
ut ilizzato il  m od.  SR01 reperibile sul sito www.inps.it ,  sezione “m odulist ica” .
I n via  del tut to eccezionale e provvisoria,  sarà cura delle Sedi   acquisire tali  dom ande cartacee
nella procedura gest ionale “MALATTI A MATERNI TA’  LEGGE 104/ 92”  o  “PRESTAZI ONI
LAVORATORI  PARASUBORDI NATI ” .
Ent ro il  prossim o m ese di luglio sarà data com unicazione dell’avvenuto   aggiornam ento delle
applicazioni per  l’acquisizione delle dom ande per  via  telem at ica. Successivam ente
all’aggiornam ento dell’applicazione,  la dom anda di m aternità/ paternità,  anche per  i  casi in
argom ento,  dovrà essere presentata esclusivam ente in m odalità telem at ica at t raverso i
consuet i canali (WEB, Contact  center  m ult icanale o Pat ronat i) .
 
Si precisa che la predet ta m odalità cartacea non  r iguarda i  part i prem aturi  che si verificano nei
due m esi precedent i  la  data presunta del parto (esem pio 2) ;  per  tali  casi,  infat t i,  la  m odalità di
presentazione della dom anda è,  com e di consueto,  esclusivam ente telem at ica.
_______________________________________________________________
 
Riepilogo ist ruzioni di presentazione della dom anda nei casi di parto fortem ente prem aturo:
 

per  le dom ande on line presentate pr im a della circolare >  istanza per  l’eventuale r icalcolo
dell’indennità da presentare alla Sede com petente o inviare a m ezzo PEC o racc.ta A/ R;

 

dopo la pubblicazione della circolare e fino al  r ilascio degli aggiornam ent i della procedura
telem at ica >  dom anda cartacea (m od.  SR01)  da presentare,  con il  cert ificato m edico di
gravidanza, alla Sede com petente o da inviare  a  m ezzo racc.ta A/ R;

 

dopo il  r ilascio della procedura telem at ica >  dom anda da presentare esclusivam ente on
line

_______________________________________________________________
 
2 .    Rinvio e sospensione  del congedo  di m aternità  in  caso  di r icovero  del neonato o
del m inore  adot tato/ affidato
 
I l  nuovo art .  16 -bis del T.U.  disciplina il  r invio  e la sospensione del congedo di m aternità
prevedendo che “ I n caso di r icovero del neonato in una st rut tura pubblica o pr ivata,  la m adre
ha dir it to di chiedere la sospensione del congedo di m aternità per  il  periodo di cui all’art icolo
16,  com m a 1, let tere c)  e d) ,  e di godere del congedo,  in tut to o  in parte,  dalla data di
dim issione del bam bino.
I l  dir it to di cui al  com m a 1 può essere esercitato una sola volta  per  ogni  figlio  ed è subordinato
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alla produzione di at testazione m edica che dichiar i  la  com pat ibilità dello stato di salute della
donna con la r ipresa dell’at t iv ità lavorat iva” .
 
Con  questa nuova norm a il  legislatore ha previsto che la m adre lavorat r ice dipendente o
iscr it ta  alla gest ione separata possa optare per  la sospensione del congedo di m aternità dopo il
parto qualora il  neonato sia r icoverato in una st rut tura pubblica o pr ivata.  Si ram m enta che
con la sentenza della Corte Cost ituzionale n. 116 del 4  aprile 2011  era stata già prevista la
possibilità di sospendere e r inviare il  congedo di m aternità in caso di r icovero im m ediato del
neonato nato m olto prem aturo.
L’I st ituto,  con m essaggio Herm es n. 14448 dell’11 luglio 2011,  aveva dato le relat ive ist ruzioni
che sono da considerarsi  superate.
 
I n base al  nuovo art .  16  bis del T.U.  l’am bito di applicazione della sospensione del congedo
risulta oggi più esteso:  infat t i la  lavorat r ice può optare per  tale sospensione a prescindere dal
m ot ivo del r icovero del neonato,  sem pre subordinatam ente alla com pat ibilità delle condizioni di
salute con la r ipresa del lavoro.  La sospensione inolt re è esercitabile anche in caso di r icovero
di m inore adot tato/ affidato per  effet to della r iform a dell’art .  26  T.U.
 
Le sospensioni  del congedo,  in base alla r iform a,  sono esercitabili per  i  part i o  gli ingressi  in
I talia o  in fam iglia ( in  caso di adozioni/ affidam ent i)  verificat isi dal 25  giugno 2015.
 
La lavorat r ice può optare per  la sospensione del congedo post  partum ,  una sola volta  per  ogni
figlio,  r inviando la fruizione di tut to o  di parte del congedo obbligator io  a  part ire dalla data
delle dim issioni del bam bino,  oppure da data antecedente com unicata dalla lavorat r ice.
Al r iguardo si evidenzia che la data delle dim issioni del neonato,  indicata dall’art .  16  bis in
esam e, rappresenta il  lim ite tem porale olt re il  quale non  è possibile r inviare la fruizione del
periodo di congedo di m aternità ancora spet tante.  Ciò non  esclude che la lavorat r ice possa
fruire del congedo residuo anche prim a della data delle dim issioni r im anendo com unque
esclusa la possibilità di chiedere una seconda sospensione del congedo per  lo stesso figlio.
 
E’ bene precisare che,  in base alla r iform a,  per  data  di sospensione  del congedo  deve
intendersi la data a part ire dalla quale la lavorat r ice r iprende l’at t iv ità  lavorat iva;  essa
presuppone il  r icovero del neonato m a non  coincide necessariam ente con tale data.  I l  congedo
di m aternità già fruito è quindi conteggiato ed indennizzato fino al  giorno pr im a la data di
sospensione.
 
La data  di r ipresa  della  fruizione  del congedo  residuo coincide,  com e det to,  con la data
delle dim issioni del bam bino oppure con la data (precedente alle dim issioni)  in cui la
lavorat r ice r iprende a fruire del congedo residuo.
 
Ai fini della sospensione del congedo di m aternità/ paternità,  la lavorat r ice interessata è tenuta
a com provare al  datore di lavoro l’avvenuto r icovero del neonato nella st rut tura pubblica o
privata e a produrre l’at testazione m edica nella quale si dichiara la com pat ibilità del proprio
stato di salute con la r ipresa dell’at t iv ità lavorat iva.
 
Si ram m enta che durante i  periodi di congedo di m aternità indicat i all’art .  16  del T.U,  è fat to
divieto al  datore di lavoro di adibire la lavorat r ice al  lavoro,  pena l’arresto fino a 6 m esi (art .
18  T.U.) ;  pertanto,  in assenza della predet ta at testazione prevent iva non  è consent ito
l’esercizio della sospensione del congedo e quindi il  r ient ro a  lavoro dell’interessata.
 
Qualora la lavorat r ice r iprendesse l’at t iv ità  lavorat iva senza acquisire prevent ivam ente
l’at testazione m edica,  si configurerebbe una illecita perm anenza al  lavoro della lavorat r ice
stessa con conseguente perdita del dir it to al  congedo ed alla relat iva indennità per  un num ero
di giorni equivalent i  alla indebita perm anenza al  lavoro (art .  22  del d.p.r  1026/ 1976) .  I n tale
caso,  infat t i,  i  giorni lavorat i t ra la data di sospensione e la data dell’at testazione non  possono
essere com putat i  ed indennizzat i nel periodo di congedo residuo il  quale di fat to r isulterà,
com plessivam ente, di durata infer iore r ispet to al  periodo residuo teoricam ente spet tante.



 
Si  ram m enta che,  nei casi di indebita perm anenza al  lavoro,  eventuali t rat tam ent i  indennitar i
già corr ispost i sono recuperat i  dall’I NPS.
 
La lavorat r ice m adre com unica al  datore di lavoro la data a decorrere dalla quale fruirà del
periodo di congedo residuo.  Tale data coincide di regola con la data delle dim issioni che,  si
r ibadisce,  rappresenta il  lim ite tem porale olt re il  quale non  è possibile far  slit tare la fruizione
del congedo residuo.
 
Conseguentem ente,  nel caso in cui la r ipresa del congedo avvenga olt re la data di dim issioni,  il
congedo residuo si conteggia com unque a part ire dalla data delle dim issioni con indennizzo dei
soli  giorni di effet t iva astensione dal lavoro.
 
Si r iporta a  t itolo esem plificat ivo il  seguente esem pio.
______________________________________________________________
Esem pio 4
 
Data parto:  28  dicem bre 2015
Data fine congedo:  28  m arzo 2016  (data parto coincidente con la data presunta)
Data r icovero:  10  gennaio 2016
Data sospensione congedo (cioè data r ipresa del lavoro) :  12  gennaio 2016
Periodo residuo di congedo:  giorni 77  giorni
Data dim issioni:  15  m aggio 2016
Fruizione congedo residuo:  dal 15  m aggio 2016  al  30  luglio 2016
 
La lavorat r ice può decidere di r iprendere a fruire del periodo residuo anche prim a della data di
dim issioni,  es.  dall’1  m aggio 2016.  I n tale caso,  il  congedo term ina il  16  luglio 2016.
 
Se la lavorat r ice r iprendesse il  congedo dal giorno successivo alla data delle dim issioni,  ossia
dal 16  m aggio, il  giorno delle dim issioni (15 m aggio 2016)  sarebbe conteggiato ai  fini della
durata del congedo m a non  sarebbe indennizzato a tale t itolo.  L’indennizzo sarà corr isposto
solo per  i  giorni di effet t iva astensione dal lavoro,  ossia dal 16  m aggio 2016  al  30  luglio 2016,
per  un totale di 76  giorni anziché di 77  giorni) .
______________________________________________________________
 
Per  consent ire all’I st ituto le verifiche di com petenza,  la lavorat r ice è tenuta a com unicarealla
St rut tura terr itor iale I NPS,  che ha in carico la dom anda di m aternità,  la data di sospensione
del congedo di m aternità e la data di r ipresa del congedo residuo.  La com unicazione di
sospensione va accom pagnata dalla dichiarazione di responsabilità della lavorat r ice di aver
com provato al  datore di lavoro il  r icovero del figlio  presso st rut tura sanitar ia pubblica o pr ivata
e di avergli consegnato  prevent ivam ente l’at testazione m edica nella quale si dichiara la
com pat ibilità del proprio stato di salute con la r ipresa dell’at t iv ità lavorat iva. La com unicazione
della sospensione all’I NPS va effet tuata tem pest ivam ente (di  regola pr im a della sospensione)
onde evitare il  pagam ento di indennità di m aternità nei giorni di r ipresa dell’at t iv ità,
soprat tut to nei casi di pagam ento diret to delle indennità da parte dell’I st ituto.
 
L’istanza con la quale la lavorat r ice com unica la r ipresa del congedo sarà corredata dalla
dichiarazione contenente la data delle dim issioni del bam bino.
 
Al m om ento,  le com unicazioni  sono effet tuate alla St rut tura terr itor iale I NPS,  com petente alla
t rat tazione della dom anda di m aternità on line,  t ram ite posta elet t ronica cert ificata (non em ail
ordinaria)  o,  in m ancanza, in m odalità cartacea equivalente.  Con  tali  m odalità saranno
com unicate anche le sospensioni  avvenute dal 25  giugno 2015,  eventualm ente non  ancora
com unicate alla St rut tura I nps com petente.
 
Si allega alla presente circolare un fac sim ile di com unicazione (allegato 1) .
 



Per  effet to del nuovo com m a 6  bis dell’art .  2 6  T.U . ,  la  sospensione del congedo di
m aternità è at tuabile anche in caso di adozione o  affidam ento di m inore;  l’opzione è
possibile solo per  le lavorat r ici dipendent i  e non  invece per  le lavorat r ice iscr it te  alla gest ione
separata alle quali  non  si applica il  citato art .  26  m a l’art .  2  del decreto m inister iale 4  aprile
2002.
 
Si ram m enta che in caso di adozioni  o  affidam ent i   preadot t ivi,  sia nazionali  sia internazionali,
la  durata del congedo è pari a  5  m esi;  in caso di affidam ento non  preadot t ivo  il  congedo è pari
ad un periodo di 3  m esi. I l  congedo è in ogni  caso fruibile,  in m odo cont inuo o frazionato,
ent ro 5 m esi dall’ingresso in fam iglia o  in I talia del m inore ( r if.  circolare I NPS n. 16  del 4
febbraio 2008) .
 
L’esercizio della sospensione in quest ione com porta quindi che,  qualora nei predet t i 5  m esi, il
bam bino adot tato o in affidam ento venga r icoverato in st rut tura pubblica o pr ivata,  il  congedo
di m aternità residuo possa essere fruito dalla data di dim issioni del bam bino (o da data
precedente le dim issioni com unicata dalla lavorat r ice) , anche olt re il  predet to term ine di 5
m esi (esem pio 5) .
 
Gli adem pim ent i  verso il  datore e l’I st ituto sono analoghi a  quelli  previst i in  caso di r icovero del
neonato,  t ranne l’at testazione m edica che,  in caso di adozione/ affidam ento,  non  va prodot ta in
quanto finalizzata ad accertare la com pat ibilità delle condizioni di salute della m adre
lavorat r ice che ha partor ito con l’at t iv ità  lavorat iva.
_______________________________________________________________
Esem pio 5
 
Data ingresso in I talia:  30  ot tobre 2015
Periodo di congedo spet tante a tale data:  4  m esi (si ipot izza che un m ese è stato r iconosciuto
per  la perm anenza all’estero)
Data r icovero bam bino:  3  m arzo 2016
Arco tem porale teorico per  fruire del periodo residuo (5  m esi dall’ingresso in I talia) :  30  m arzo
2016
Periodo di congedo residuo a tale data:  20  giorni
Data dim issioni:  25  aprile 2016
Fruizione del congedo residuo (20 giorni) :  dal 25  aprile al  22  m aggio 2016  ( il  congedo residuo
quindi è fruibile olt re i  teorici  5  m esi dall’ingresso in I talia)
 
Se la lavorat r ice r iprendesse a fruire del congedo olt re la data di dim issioni,  ad esem pio dal 2
m aggio anziché dal 25  aprile 2016,  il  congedo sarebbe com putato com unque dal 25  aprile
2016  m a verrebbe indennizzato solo per  i  giorni di effet t iva astensione,  ossia dal 2  al  14
m aggio 2016,  per  un totale di 13  giorni anziché di 20  giorni.
_______________________________________________________________
 
Ad analoghe condizioni previste per  la m adre,  la sospensione del congedo è esercitabile anche
in caso di congedo  di paternità  dal padre lavoratore dipendente o iscr it to  alla gest ione
separata (quest i  ult im i nei soli  casi di parto) .
 
Durante il  periodo di sospensione del congedo di m aternità,  non  è possibile fruire per  lo stesso
neonato del congedo parentale che,  com e noto,  spet ta dal term ine del congedo di m aternità.
Quindi la lavorat r ice che ha optato per  la sospensione del congedo  può chiedere il  congedo
parentale per  lo stesso figlio  solo al  term ine dell’intero periodo di congedo di m aternità
(com m a 1, let t .  a,  art .  32  T.U.) .
 
Durante la sospensione del congedo di m aternità,  ent ro il  lim ite di un anno di vita del bam bino,
r isultano invece fruibili i  r iposi per  allat tam ento;  sono alt resì fruibili perm essi e congedi
spet tant i  per  alt ro figlio  (es.  congedo parentale per  alt ro figlio) .
 
Si precisa che la lavorat r ice non  può sospendere il  congedo di m aternità in presenza di un



provvedim ento di interdizione prorogata dal lavoro per  incom pat ibilità  con le m ansioni;  si
ram m enta che tali  provvedim ent i  di interdizione possono essere dispost i dalla DTL dopo che il
datore di lavoro ha valutato la possibilità di adibire la lavorat r ice ad alt re m ansioni (art .  7
com m a 6 del d.lgs.  151/ 2001) .
 
I n ordine alla liquidazione  dell’indennità  giornaliera,  si precisa che la m isura dell’indennità
giornaliera,  individuata per  indennizzare la pr im a parte del congedo,  ai  sensi  dell’art .  23  T.U.,
è valevole anche per  l’indennizzo del periodo residuo di congedo fruito in un secondo
m om ento.
 
La sospensione ed il  r invio  del congedo di m aternità non  com portano infat t i nuovi  periodi di
congedo m a im pat tano solo sulla m odalità di fruizione dell’unico periodo.
 
Rim ane ferm o che il  datore di lavoro dovrà ant icipare e portare a conguaglio le som m e
corr isposte a t itolo di indennità di m aternità per  i  periodi di congedo effet t ivam ente fruit i.  Sulle
m odalità del conguaglio si r invia  al  par.  7.
 
Con  r ifer im ento alle lavorat r ici iscr it te  alla gest ione separata I NPS si ram m enta che l’indennità
spet ta in presenza del requisito cont r ibut ivo delle 3  m ensilità  (versate o dovute,  secondo le
indicazioni di cui alla circolare I NPS 42/ 2016)  nei 12  m esi antecedent i all’inizio  del congedo.  I
m edesim i 12  m esi sono presi a  r ifer im ento per  il  calcolo  dell’indennità giornaliera di m aternità.
 
Pertanto,  in caso di sospensione e r invio  del congedo di m aternità post  partum ,  il  requisito
cont r ibut ivo e la m isura dell’indennità accertat i per  l’indennizzo della pr im a parte del congedo
sono ut ili anche ai  fini dell’indennizzo della seconda parte del congedo.
 
3 .    I st ruzioni  operat ive per  le  St rut ture  I NPS
 
Procedura di MALATTI A MATERNI TA’  LEGGE 104/ 1992 e Procedura di PRESTAZI ONI
LAVORATORI  PARASUBORDI NATI  
 
I n ent ram be le procedure è possibile accogliere la dom anda del periodo di congedo di
m aternità obbligator io  differ ito per  sospensione di congedo di m aternità (par.  2)  o
increm entato per  parto fortem ente prem aturo (par.  1) ,  inserendo nel cam po ”Ast .  ant / pos: ”  il
codice “P”  o  il  codice “E”  nel caso di periodo com prensivo anche di un periodo di astensione
per  interdizione ant icipata.
 
Solo nella procedura di m alat t ia,  m aternità e legge 104/ 1992 è possibile ut ilizzare il  tasto
funzionale F5  presente sulla prat ica per  inserire una nota con i  r ifer im ent i  del m ot ivo del
differ im ento o del prolungam ento del periodo ordinario.
 
Prim a di accogliere la dom anda è necessario verificare,  olt re alla docum entazione,  la
congruenza del num ero dei giorni r ichiest i com e congedo di m aternità per  l’evento. I n caso di
r invio  e sospensione il  num ero totale dei giorni fruit i  deve coincidere con quelli  del periodo
ordinario  ossia il  periodo che si fruisce successivam ente deve coincidere con il  num ero dei
giorni di congedo ordinario  non  fruit i.  I n caso di parto prem aturo,  il  num ero di giorni
increm entato r ispet to al  periodo ordinario  deve coincidere con il  num ero di giorni pari
all’intervallo tem porale che va dal giorno successivo al  parto,  al  giorno precedente l’inizio dei
due m esi ante partum  (cfr  i  19  giorni dell’esem pio 1) .
 
 
4 .    Conservazione del dir it to  a ll’indennità  di m aternità  in  caso  di licenziam ento per
colpa  grave  della  lavorat r ice dipendente
 
I l  com m a 1 dell’art .  24  T.U.  è stato r iform ulato nel seguente m odo:
“   1 .  L'indennità di m aternità è corr isposta  anche  nei  casi  di r isoluzione del rapporto di
lavoro previst i  dall'art icolo  54,   com m a 3, let tere a) ,  b)  e c) ,  che  si  ver ifichino  durante  i  



periodi  di congedo di m aternità previst i  dagli art icoli 16  e 17” .
 
La disposizione in esam e non  com porta variazioni  sulle tutele già in at to.
 
I nfat t i  la  disposizione in argom ento integra nel com m a 1 dell’art .  24  T.U.  m aternità/ paternità il
disposto della sentenza della Corte Cost ituzionale n. 405 del 2001,  in forza del quale è stata
prevista la conservazione del t rat tam ento di m aternità olt re la cessazione del rapporto di
lavoro anche nell’ipotesi  prevista dall’art .  54,  com m a 3, let tera a) ,  del T.U.,  ossia nel caso di
licenziam ento per  colpa grave della lavorat r ice,  cost ituente giusta causa di r isoluzione del
rapporto di lavoro.
 
I n at tuazione della citata sentenza n. 405/ 2001,  l’I st ituto ha fornito a  suo tem po le relat ive
ist ruzioni (cfr .  Circolare n. 8/ 2003, par.  12) .
 
5 .    Contr ibuzione  figurat iva  per  dipendent i pr ivat i e  pubblici
 
La valor izzazione dei periodi per  i  quali  spet t i  la  cont r ibuzione figurat iva relat iva ai  periodi di
congedo avviene in base all’art .  40  della legge n. 183/ 2010.  Ai sensi  di quanto previsto dalla
citata disposizione,  ai  fini del calcolo  della ret r ibuzione annua pensionabile,  il  valore ret r ibut ivo
da at t r ibuire per  ciascuna set t im ana ai  periodi r iconosciut i  figurat ivam ente per  gli event i
previst i dalle disposizione in vigore e verificat isi nel corso del rapporto di lavoro,  “è pari
all’im porto della norm ale ret r ibuzione che sarebbe spet tata al  lavoratore,  in caso di prestazione
lavorat iva, nel m ese in cui si colloca l’evento. I l  predet to im porto deve essere determ inato dal
datore di lavoro sulla base degli elem ent i  ret r ibut ivi r icorrent i e cont inuat ivi” .
 
Pertanto,  i  dator i di lavoro nello svolgim ento degli adem pim ent i  inform at ivi  ai  fini previdenziali
com unicano all’I st ituto i  periodi in cui sono intervenut i event i  tutelat i  figurat ivam ente con le
consuete m odalità.
 
Con  specifico r ifer im ento alla fat t ispecie dei part i fortem ente prem aturi  (par.  1) ,  posto che gli
ulter ior i giorni di congedo post  partum  r iconosciut i  dalla r iform a allungano la durata
com plessiva del congedo post  partum ,  si pone la necessità di dare separata evidenza a det t i
periodi.
 
Pertanto,  il  datore di lavoro dovrà valor izzare il  periodo di congedo post  partum  aggiunt ivo
(equivalente al  num ero di giorni com presi  nell’intervallo tem porale che va dal giorno
successivo al  parto al  giorno precedente l’inizio dei due m esi ante partum  – cfr  i  19  giorni
dell’esem pio 1) ,  m ediante l’ut ilizzo del nuovo < CodiceEvento>  “PAP”  avente il  significato di
“periodi  di congedo m aternità parto fortem ente prem aturo D.Lgs n.80/ 2015” .  Dovranno,
alt resì,  essere valor izzat i,  gli alt r i elem ent i  del flusso volt i  a  carat ter izzare il  ver ificarsi di event i
tutelat i  figurat ivam ente.
 
Le set t im ane in cui si colloca l’evento PAP saranno valor izzate con “ t ipo copertura”  1
“Totalm ente NON ret r ibuita”  o  2  “Parzialm ente ret r ibuita” .
 
L’elem ento < DiffAccredito>  conterrà la “ ret r ibuzione persa”  nel m ese r ifer ita al  totale dei
giorni PAP fruit i.
 
Nell’elem ento < Giorno>  interessato dall’evento dovranno essere fornite le seguent i
precisazioni  ut ili a  delineare la t ipologia e durata dell’evento,  nonché r icost ruire corret tam ente
l’est rat to conto:
 
-       Elem ento < Lavorato>  =  N
-       Elem ento < TipoCoperturaGiorn>  =  1
-       Elem ento < CodiceEventoGiorn>  =  PAP
         
Nel  caso di lavoratore iscr it to  al  Fondo pensioni lavorator i  dello spet tacolo  o al  Fondo pensioni



sport ivi professionist i  non  dovrà essere com pilato l’elem ento < Set t im ana> .
 
Nel  caso in cui il  lavoratore sia iscr it to  al  Fondo Speciale FS o I POST,  nella sezione Fondo
Speciale:
 
-       dovranno essere indicat i i  < GiorniRet r ibuit iFS>  ovvero < GiorniRet r ibuit iI POST>  avendo
cura di sot t rarre da 30  (valore m ensile  di r ifer im ento per  il  m ese interam ente lavorato)  i  giorni
corr ispondent i  all’evento PAP fruit i  nel m ese;
-       dovranno essere precisat i  nei vari  cam pi (L.  177/ 76, I I S,  CA,  13esim a)  le quote analit iche
di ret r ibuzione corr ispondente al  tem po lavorato;
-       nella m edesim a sezione Fondo at t ivando,  r ispet t ivam ente,  la sot tosezione < Figurat ivi>
(caso Fondo Speciale FS)  e la sot tosezione < Figurat iviI POST>  (caso Fondo Speciale I post )
nell’elem ento < Figurat ivi>  dovranno essere indicat i i  < GiorniRet r ibuit iFS> ,  ovvero
nell’elem ento < Figurat iviI POST> , i  < GiorniRet r ibuit iI POST>  relat ivi all’evento PAP;
-       nei cam pi 177/ 76, I I S,  CA,  13esim a della sot tosezione < Figurat ivi>  dovrà essere
precisata la r ipart izione della ret r ibuzione “persa”  già indicata in  < DiffAccredito> .
 
Nei casi di indennità a  pagam ento diret to il  dato per  la valor izzazione è t rasm esso dagli archivi
delle prestazioni  a  sostegno del reddito.
 
5.1 Cont r ibuzione figurat iva fuori  dal rapporto di lavoro.
 
L’am pliam ento della tutela figurat iva in caso di parto prem aturo r iguarda anche gli event i
verificat isi fuori  dal rapporto di lavoro.  Ferm e le condizioni già previste per  l’accredito degli
event i  di m aternità fuori  dal rapporto di lavoro,  l’interessata, in tal  caso,  dovrà esibire
cert ificazione m edico specialist ica dell’epoca r ilasciata da st rut tura sanitar ia pubblica che at test i
la  data presunta del parto.  La valor izzazione segue le prescrizioni ed i  cr iter i diram at i r iguardo
all’art .  8  della legge 155/ 1981.
 
5.2 Dipendent i  iscr it t i  alle Gest ioni  Dipendent i  Pubblici.
 
La m odifica apportata all’art .  16,  let tera d)  del T.U.  m aternità/ paternità (decreto legislat ivo n.
151 del 26  m arzo 2001)  dal decreto legislat ivo n. 80  del 15  giugno 2015  (estensione del
periodo di congedo di m aternità olt re i  già previst i 5  m esi, qualora il  parto avvenga in data
ant icipata r ispet to a  quella  presunta)  t rova applicazione anche per  le dipendent i  (o per  i
dipendent i,  in  relazione al  congedo di paternità ex art .  28  del T.U.  in argom ento)  delle
Am m inist razioni  Pubbliche di cui all’art .  1, com m a 2, del decreto legislat ivo n. 165 del 30
m arzo 2001,  nonché per  le dipendent i  (o per  i  dipendent i  com e prim a specificato)  degli ent i
pubblici e delle aziende m unicipalizzate che t ransitano a società pr ivate per  effet to di norm e di
legge,  di regolam ento o convenzione,  e che abbiano m antenuto l’iscr izione alle Gest ioni
Dipendent i  Pubblici  ex I NPDAP.
 
La det ta estensione del periodo di congedo di m aternità t rova applicazione sia quando l’evento
“parto”  si verifichi  in at t iv ità di servizio sia nel caso che esso si verifichi  al  di fuori  del rapporto
di lavoro,  con dom anda di accredito, da parte degli interessat i,  della cont r ibuzione figurat iva ai
sensi  dell’art .  25,  com m a 2, del decreto legislat ivo n. 151/ 2001) .
 
A tal  fine,  per  il  r iconoscim ento della cont r ibuzione figurat iva ai  sensi  del citato art .  25,   si
procederà ad im plem entare gli applicat ivi inform at ici delle Gest ioni  Dipendent i  Pubblici,  in
m odo da consent ire anche il  r iconoscim ento dell’eventuale periodo più am pio,  così com e
previsto dalla sopra esplicata norm at iva, e di conseguenza verranno em anate apposite
disposizioni  operat ive con successivo m essaggio Herm es.  
 
Rim ane ferm o che per  i  dipendent i  in  servizio il  t rat tam ento econom ico per  il  periodo di
m aternità cont inua ad essere erogato dall’Am m inist razione di appartenenza secondo quanto
disposto dall’art .  2  com m a 2 e dall’art .  57  del decreto legislat ivo 151/ 2001.
 



6 .    Finanziam ento  degli  oneri e  m onitoraggio della  spesa
 
Per  l’anno 2015,  le r iform e int rodot te dal decreto legislat ivo n. 80  del 2015  sono finanziate
m ediante r iduzione del fondo di cui all’art .  1, co.  107,  della legge 23  dicem bre 2014,  n. 190.
Gli oneri  com plessivi sono valutat i,  per  l’anno 2015,  in 104 m ilioni (art .  26  del decreto
80/ 2015) .
 
Per  gli anni  successivi,  in  at tuazione dell’art .  26  cit . ,  co.4,  il  decreto legislat ivo di r iform a degli
am m ort izzator i  sociali,  decreto n. 148 (pubblicato nella G.U.  n. 221 del 23  set tem bre 2015,
n.53) ,  ha individuato all’art .  43  com m a 2 le r isorse necessarie per  finanziare i  benefici  di cui
agli art .  dal 2  al  24  del d.lgs.  80/ 2015.  Si r iporta per  com odità il  citato com m a 2 dell’art .  43:  “ i
benefici  di cui agli art icoli dal 2  al  24  del decreto legislat ivo 15  giugno 2015,  n. 80  sono
riconosciut i  anche per  gli anni  successivi al  2015,  in relazione ai  quali  cont inuano a t rovare
applicazione le disposizioni  di cui all’art icolo  2 7  del predet to decreto legislat ivo. All’onere
derivante dal pr im o periodo del presente com m a valutato in 123 m ilioni di euro per  l’anno
2016,  125 m ilioni di euro per  l’anno 2017,  128 m ilioni di euro per  l’anno 2018,  130 m ilioni di
euro per  l’anno 2019,  133 m ilioni di euro per  l’anno 2020,  136 m ilioni di euro per  l’anno 2021,
138 m ilioni di euro per  l’anno 2022,  141 m ilioni di euro per  l’anno 2023,  144 m ilioni di euro
annui a  decorrere dall’anno 2024  si provvede m ediante corr ispondente r iduzione del fondo di
cui all’art icolo 1, com m a 107,  della legge n. 190 del 2014  com e r ifinanziato dal presente
art icolo. ” .
 
Si ram m enta che l’art .  27  del d.  lgs.  n. 80/ 2015,  m enzionato nel com m a 2 sopra r iportato,
prevede una clausola di salvaguardia in base alla quale il  Ministero dell'econom ia e delle 
finanze e il  Ministero del lavoro e delle polit iche sociali  possono r ideterm inare i  benefici  di cui
t rat tasi  qualora si verifichino,  o  siano in procinto di verificarsi,  scostam ent i r ispet to alle 
previsioni   di  spesa  previste dall'art icolo  26  del d.  lgs.  n. 80/ 2015  per  l’anno 2015  e dall’art .
43,  com m a 2, del citato decreto legislat ivo n. 148/ 2015 per  gli anni  successivi.  A tale fine i
Minister i vigilant i  provvedono al  m onitoraggio degli effet t i  finanziar i derivant i  dalle disposizioni
in esam e, anche avvalendosi del sistem a perm anente di m onitoraggio e valutazione ist ituito ai
sensi  dell'art icolo  1,  com m a  2,  della  legge  28   giugno  2012,   n.  92.
 
 
7 .    Modalità  di com pilazione del flusso Uniem ens per  il  conguaglio  delle  indennità
ant icipate.
 
Per  il  conguaglio delle indennità ant icipate alla lavorat r ice dal datore di lavoro,  relat ivam ente al
periodo di congedo post  partum  aggiunt ivo (equivalente al  num ero di giorni com presi
nell’intervallo tem porale che va dal giorno successivo al  parto al  giorno precedente l’inizio dei
due m esi ante partum  – cfr  i  19  giorni dell’esem pio 1)  dovrà essere valor izzato nell’elem ento
< MatACredAlt re> ,  < CausaleRecMat> ,  il  nuovo codice causale “L0 6 3 ”  avente il  significato di
“ indennità di congedo m aternità parto prem aturo D.Lgs n.80/ 2015” ;  nell’elem ento
< I m portoRecMat>  il  relat ivo im porto.  Rim ane ferm a la necessità di valor izzare i  consuet i codici
causale,  per  il  conguaglio delle indennità ant icipate dal datore di lavoro relat ive al  periodo
ordinario  di congedo,  ossia data parto +  3 m esi dopo il  parto +  il  num ero di giorni relat ivi ai  2
m esi ante partum  in base alla data presunta del parto (ossia i  62  giorni dell’esem pio 1) .  
 
 
8 .    Regim e  fiscale  della  prestazione
 
L’indennità di m aternità corr isposta dall’I st ituto diret tam ente alle lavorat r ici ( lavorat r ici iscr it te
alla gest ione separata, operaie agricole,  lavorat r ici dello spet tacolo  saltuarie o  con cont rat to a
term ine o a prestazione,  lavorat r ici addet te ai  servizi  dom est ici e fam iliar i,  lavorat r ici
disoccupate e sospese dal lavoro che non  usufruiscono del t rat tam ento cassa integrazione
guadagni) ,  sot to il  profilo fiscale si configura,  ai  sensi  dell’art .  6, secondo com m a del TUI R,
quale reddito appartenente alla stessa categoria di quello  sost ituito o  perduto.
 



Pertanto,  se l’indennità di m aternità è percepita in sost ituzione del reddito di lavoro dipendente
o assim ilato al  lavoro dipendente,  viene assogget ta al  regim e della tassazione ordinaria
previsto dagli art t .  23  e 24  del DPR 600/ 73, con le aliquote previste all’art .11  del Tuir  e con il
r iconoscim ento delle det razioni  di cui agli art t .  12  e 13  del Tuir.  Se l’indennità di m aternità è
percepita in sost ituzione di un reddito di lavoro autonom o o di un reddito diverso,  viene
assogget ta alla r itenuta d’acconto prevista dal pr im o com m a dell’art .  25  del DPR n. 600/ 73.
 
Cost ituisce eccezione a quanto sopra esposto,  il  t rat tam ento fiscale dell’indennità di m aternità
corr isposta alle im prendit r ici agricole ed alle fam iliar i coadiuvant i  dell' im prenditore agricolo,
per  la quale l’Agenzia delle Ent rate,  in r isposta alla consulenza giur idica proposta dall’I st ituto il
3  agosto 2011,  ha disposto che l'I NPS non  deve applicare le r itenute a t itolo di acconto.
 
L’I nps, in qualità di sost ituto d'im posta,  è tenuto ad effet tuare il  conguaglio fiscale t ra le
r itenute operate e l’im posta dovuta sul reddito com plessivo e in tut t i  i  casi,  com presa la
suindicata eccezione,  a  r ilasciare la corr ispondente cert ificazione fiscale ai  sensi  dell’art .  4,
com m i 6- ter  e 6  quater  del DPR n. 322/ 1998.
 
9 .    I st ruzioni  contabili
 
Per  le im putazioni  contabili  connesse alla r ilevazione degli oneri  derivant i  dall’applicazione delle
fat t ispecie t rat tate nella presente circolare,  disciplinate dagli art icoli n. 2, 3  e 4, del decreto
legislat ivo 15  giugno 2015,  n. 80,  di m odifica r ispet t ivam ente,  degli art icoli 16,  24  e 26,  del
decreto legislat ivo 26  m arzo 2001,  n. 151 (Testo unico  delle disposizioni  legislat ive in m ateria
di tutela e sostegno della m aternità e della paternità) ,  si r ichiam ano le ist ruzioni  già fornite,
tem po per  tem po,  nei m essaggi e nelle circolar i pubblicat i in  m ateria.
 
I n part icolare,  il  r ifer im ento è al  paragrafo 3)  della circolare n. 181 del 16  dicem bre 2002  ( in
caso di im port i conguagliat i dalle aziende,  per  i  lavorator i  dipendent i,  valor izzat i  nel flusso
UNI EMENS con i  consuet i codici  causale,  nonché con il  nuovo codice “L063” ) ;  al  m essaggio n.
245 del 05  novem bre 2001,  di integrazione delle disposizioni  di cui al  precedente m essaggio n.
174 del 03/ 08/ 2001 ( in  caso di  pagam ento diret to ai  lavorator i  di cui al  all’art .  1, com m a 6,
del decreto legge n. 663/ 1979) ;  al  paragrafo 5)  della circolare n. 138 del 29  luglio 2002  e al
paragrafo 4.1)  della circolare n. 137 del 21  dicem bre 2007  ( in  caso di pagam ento diret to ai
lavorator i  iscr it t i  alla Gest ione separata di cui all’art .  2, com m a 26,  della legge n. 335/ 1995) ;
al  paragrafo “ I st ruzioni contabili”  del m essaggio n. 1146  del 21  gennaio 2014  (per  i  pagam ent i
diret t i al  personale assicurato ex I PSEMA) .
 
I  rapport i finanziar i con lo Stato,  ai  fini del r im borso degli oneri  in quest ione,    saranno curat i
diret tam ente dalla Direzione generale.
 

 I l  Diret tore Generale  

 Cioffi  

 
 

[ 1]  Gest ione separata di cui all’art .  2, com m a 26,  della legge 335/ 1995 alle quali,  com e noto,
l’art .  16  del T.U.  è stato esteso con decreto m inister iale 12  luglio 2007  (vedi  circolare n.
137/ 2007)
[ 2]  Si ram m enta che il  cert ificato m edico di gravidanza va presentato alle Sede com petente in
busta chiusa recante la dicitura “cont iene dat i  sensibili” .
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Sono presenti i seguenti allegati: 

 

Allegato N.1 

 

 

Cliccare sull'icona "ALLEGATI"  per visualizzarli.


